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IL SINP  - Il decreto attuativo

Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e del Ministero della Salute , di concerto con il Ministero per 
la Pubblica amministrazione e la semplificazione, acquisito il 
parere della Conferenza Stato Regioni   e Province 
autonome di Trento e Bolzano, vengono definite le regole 
tecniche per la realizzazione ed il funzionamento del SINP, 
nonché le regole per il trattamento dei dati. Tali regole 
sono definite nel rispetto di quanto previsto dal decreto 
legislativo n.82/2005 , così come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo n. 159/2006 e dei contenuti del 
Protocollo d’intesa sul Sistema Informativo integrato 
per la prevenzione nei luoghi di lavoro. Con il medesimo 
decreto sono disciplinate le speciali modalità con le quali le 
forze armate e le forze di polizia partecipano al sistema 
informativo  relativamente alle attività operative e 
addestrative.
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IL SINP 

Il SINP è formalmente in 
pista di decollo…..
Il parere del Consiglio di Stato:
esigenza di una più precisa formulazione nel testo 
del decreto attuativo della  partecipazione al sistema 
informativo delle forze armate e delle forze di polizia –
comma 4 dell’art.8.      
 Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sta 
coordinando, attraverso un tavolo tecnico con 
rappresentanti delle Regioni e dell’Inail i lavori con i 
Ministeri interessati.       

INAIL – Direzione centrale Prevenzione



IL SINP 

Il contributo di conoscenza organizzata,un contributo di conoscenza organizzata,un 
patrimonio informativo condiviso patrimonio informativo condiviso a livello... 
>di Comitato art. 5  per l’indirizzo e la valutazione 
delle politiche attive e per il coordinamento 
nazionale della attività di vigilanza 
di Commissione Consultiva art. 6
di Comitati regionali di coordinamento art.7 
deputati alla programmazione coordinata di 
interventi nonchè uniformità degli stessi ed al 
raccordo con il Comitato art.5 e la 
Commissione art.6    
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IL SINP  - finalità

Fornire dati utili per orientare, programmare, 
pianificare e valutare l’efficacia della attività di 
prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali e per indirizzare le attività di 
vigilanza 
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IL SINP  - contenuti  

•Il quadro produttivo ed occupazionale 
•Il quadro dei rischi anche in ottica di genere
•Il quadro della salute e sicurezza dei lavoratori 
e delle lavoratrici
•Il quadro degli interventi di prevenzione delle 
istituzioni preposte
•Il quadro degli interventi di vigilanza delle 
istituzioni preposte
•Il quadro degli infortuni sotto la soglia 
indennizzabile dall’INAIL  
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I FLUSSI INFORMATIVI 

………. ma sappiamo che i Flussi 
hanno consentito importanti 
anticipazioni, e tuttora  si qualificano 
come una delle costituenti 
fondamentali del futuro Sistema 
informativo.
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I FLUSSI INFORMATIVI  

I Flussi Informativi dal 2002

INAIL – Direzione centrale Prevenzione



9

L’iniziativa dei Flussi Informativi si è
posta l’obiettivo di superare i limiti 
del DPCM 1986 e di andare  verso 

un 

Sistema Informativo nazionale.
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Obiettivi principali dell’iniziativa  FLUSSI INFORMATIVI  

Impostare un sistema informativo dinamico in grado di 
rispondere efficacemente alle esigenze di 
programmazione e pianificazione territoriali,

contribuendo con dati analitici e di sintesi alle 
informazioni in possesso delle strutture pubbliche 
territoriali (regionali e locali) di prevenzione nei luoghi 
di lavoro 

su
esistenza e collocazione delle imprese,  distribuzione in 
tali imprese degli infortuni e delle patologie 
professionali ed anche possibilmente degli altri effetti 
sulla salute, ….
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Protocollo d’Intesa del 25 luglio 2002
 un programma di collaborazione finalizzato allo sviluppo di un sistema 

informativo integrato nazionale…

 flussi e scambi sistematici - tra Regioni, ISPESL e INAIL - delle 
informazioni utili in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro...

 flussi di ritorno da Regioni e ASL agli Istituti centrali, in particolare per 
i dati contenuti negli archivi anagrafici delle aziende…

 aggiornamento degli operatori…

 pianificazione e programmazione regionale delle iniziative di 
prevenzione nei luoghi di lavoro, in collaborazione con l’ISPESL e 
l’INAIL…
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Flussi :   contenuto ed iniziative

4) Indicatori statistici di sintesi

1) Archivio aziende

2) Archivi eventi

3) Chiavi di lettura (e glossario)

5) Software di gestione dei dati

6) Aggiornamento operatori
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Caratteristiche fondamentali 
dei Flussi Informativi

 Periodicità annuale 

 Adeguamento in progress dei dati anche 
sulla base delle esperienze e dei “ritorni”
dagli utilizzatori
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…Firmato nel 2007 un nuovo Protocollo 
d’Intesa tra Ministeri della Salute e del 
Lavoro, Regioni e Province Autonome, 
INAIL, ISPESL e IPSEMA  
(dal Protocollo del 2002 a quello del 
2007 …. aumenta l’integrazione).
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Alcuni punti fondanti del 
Protocollo del luglio 2007

• Realizzazione di un Sistema Informativo Nazionale  integrato per 
la prevenzione nei luoghi di lavoro e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori per costituire la base di conoscenza dei 
rischi e dei danni da lavoro  integrata e condivisa, per orientare la 
programmazione e pianificazione della Pubblica Amministrazione 
di azioni ed interventi di prevenzione e di tutela…...; 

 un programma di collaborazione finalizzato all’impostazione ed 
allo sviluppo in progress di un sistema informativo 
nazionale integrato con articolazioni territoriali;

INAIL – Direzione centrale Prevenzione



● produzione ed utilizzo dell’elaborazione in chiave prevenzionale 
delle informazioni derivanti dalle banche dati dei Soggetti 
Firmatari e implementazione progressiva con quelle esistenti e 
gestite da Enti, Istituzioni, Organismi diversi; 

 apertura a possibili ulteriori adesioni di soggetti istituzionali della 
prevenzione…;   

 impegno a ricercare ed attivare il confronto e la collaborazione con 
le parti sociali, perseguendo l’osservazione partecipata degli eventi 
dannosi conseguenti ai rischi lavorativi e nella prospettiva della 
realizzazione di iniziative condivise di informazione e prevenzione 
sul lavoro.
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Due direttrici

• ulteriore potenziamento della logica e 
dell’esperienza dei flussi informativi attivata dal 
2002 e collegamento con il Sistema di sorveglianza 
degli Infortuni mortali;

 delineamento del percorso per la graduale 
realizzazione del sistema informativo 
integrato, a partire dall’individuazione degli archivi 
esistenti e dei loro contenuti, dei soggetti, di 
esigenze, contributi, modalità, flussi, destinatari. 
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Dal 2009……..

• Epiwork stand alone
e
Passaggio dalla consegna del CD ai

• Flussi web
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Da alcuni anni tra le Sezioni che compongono i 
Flussi è stata inserita la "Sorveglianza 
Infortuni mortali", con un link a Infor.mo., il 
contenitore nel quale sono presenti i principali 
risultati, accessibili a tutti, dei casi di infortunio 
contenuti nell'archivio del Sistema di sorveglianza 
degli infortuni mortali e gravi (dati a partire dagli 
anni 2002) condotto da Regioni e INAIL. 

Nuova sezione “Infortuni mortali”, 
contenente:

 dati di sintesi sul fenomeno 

 schede integrate dei dati INAIL con quelli 
derivanti dal Sistema di sorveglianza 

 link a INFORMO 



Schede INTEGRATE



L’integrazione dei dati INAIL-
INFORMO

 Complessivamente rappresenta un sostanziale “progresso” nella 
completezza dei contenuti e nella disponibilità dei dati.

 Consente ai Servizi ed alle Regioni di estendere le possibilità di indagine 
ed analisi dei rischi presenti nei luoghi di lavoro.

 Risponde agli obiettivi prefissati nell’art.8 del D.L.81 sul SINP ed alla 
titolarità di ogni Regione rispetto ai dati stessi

Sono in corso o saranno avviate sperimentazioni di integrazione dei dati 
anche con gli archivi di Mal Prof, dei Registri dei mesoteliomi (Re.na.m) 
e dei tumori del naso e fosse nasali (Re.na.tuns), oltre al confronto-
linkage con i dati dei cantieri edili di alcune regioni (Veneto e 
Lombardia).



SETTORE AGRICOLTURA

Dati aziende agricole con 
dipendenti



Sono inseriti i dati relativi ad aziende agricole e 
informazioni occupazionali e retributive dei loro dipendenti 
con varie tipologie contrattuali

Nel prossimo rilascio saranno disponibili le categorie dei: 
lavoratori autonomi, piccoli coloni a compartecipazione 
familiare

Successivamente sarà realizzato il collegamento di 
infortuni e MP denunciate dalle aziende presenti in archivio



Grazie ai Flussi su web ……

Dal 2010 aggiornamenti non più solo annuali!!
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sviluppi…

• A livello nazionale la attivazione di azioni di 
sistema in logiche di interazione - Edilizia, 
Agricoltura – Malattie Professionali -

• A livello regionale gli obiettivi ed i contenuti dei 
Piani regionali si delineano quali punti di 
riferimento anche per gli altri soggetti della 
prevenzione (istituzioni e parti sociali), 
“richiamando” l’applicazione di contributi sinergici.
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L’edizione 2012 nel 2013

I prossimi passi (da subito):
-Gruppo software  per proseguire l’attività
di sviluppo in funzione 
dell’aggiornamento in primavera e 
dell’edizione 2013
-Gruppo formazione  per rispondere alle 
esigenze emerse con il questionario 
facendo tesoro del  materiale già
esistente
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Le prospettive di sviluppo dei 
Flussi

• Diffusione tra gli operatori più capillare 
valorizzando esperienze concrete 

• Accentuazione delle caratteristiche di 
laboratorio di Epiwork per:
– Assicurare la continua evoluzione dei Flussi
– Traghettare in SINP le informazioni di nuova 

elaborazione
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Le relazioni Regioni - INAIL

Per questo è necessario:
•Un rapporto sempre più forte tra i due 
soggetti

•Una sistematicità nella programmazione 
sinergica
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SINP Sviluppi operativi e 
quadro di riferimento

Grazie per l’attenzione

Alessandra Assogna
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